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62 a SEDUTA 

MERCOLEDÌ 2 2 MAGGIO 1 9 9 1 

Presidenza del Presidente CHIAROMONTE 

La seduta inizia alle ore 16. 

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI 

PRESIDENTE. Dispongo che la seduta sia t rasmessa median te 
impianto audiovisivo a c i rcui to chiuso. 

DISCUSSIONE DELLA BOZZA DI RELAZIONE DEL GRUPPO DI LAVORO INCARICATO DI 
SVOLGERE INDAGINI SULLA SITUAZIONE DI MILANO 

PRESIDENTE. L 'ordine del g iorno reca la discussione della bozza 
di relazione del g ruppo di lavoro incar ica to di svolgere indagini sulla 
si tuazione di Milano. 

Pr ima di en t ra re nel mer i to della discussione, debbo c o m u n i c a r e 
a lcuni cambiament i intervenut i nella composiz ione della Commiss ione 
dal l 'u l t ima nost ra r iunione . Il sena tore Giuseppe Vitale n o n ne fa più 
par te pe rchè il g ruppo di Rifondazione comunis ta ha diri t to ad u n solo 
seggio ed ha designato il sena tore Tripodi; al suo posto è suben t ra to il 
sena tore Vittorio Gambino . Inol t re , il sena tore Paolo Fogu è stato 
sostituito dal sena tore Luigi Franza, m e n t r e a l l 'onorevole Salvatore 
Andò, che - c o m e sapete - è stato eletto pres idente del g ruppo dei 
deputat i del Part i to socialista i taliano e a cui r ivolgiamo i nostr i più 
sentiti augur i , è suben t ra to l 'onorevole Egidio Alagna. C o m u n i c o a n c h e 
che il g ruppo socialista della Commiss ione antimafia ha designato c o m e 
suo pres idente , al posto del l 'onorevole Andò, l 'onorevole Giacomo 
Mancini . 

A tutti i m e m b r i uscent i va il nos t ro più vivo r ingraz iamento pe r il 
lavoro svolto e l ' impegno profuso, m e n t r e r ivolgiamo u n ca loroso 
saluto ai nuovi arrivati . 

Infine, l 'onorevole Bianca Guidetti Ser ra si è dimessa da deputa to e 
nel l ' accomiatars i ha inviato alla Presidenza u n a bell issima let tera in cui 
rivolge u n saluto cordiale a tutti i m e m b r i della Commiss ione . Io c r edo 
di in te rpre ta re il sen t imento di tutti nel r ivolgere a l l 'onorevole collega 
un r ingraz iamento pe r il con t r ibu to di serietà, di compostezza e di 



Senato della Repubblica - 243 - Camera dei deputati 

X LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

competenza che ella ha fornito nel corso dei lavori della Commiss ione 
e n e i r e s p r i m e r e il r inc resc imento di non averla più t ra noi . L 'onore­
vole Guidetti Serra non è stata anco ra sostituita e quindi s iamo in attesa 
che il g ruppo a cui ella appar teneva designi un nuovo c o m p o n e n t e al 
nos t ro in terno. 

E ven iamo ora alla discussione della bozza di relazione sulla 
si tuazione di Milano; essendo il testo già stato distr ibuito, ciò mi 
consent i rà di essere mol to breve nella sua i l lustrazione. 

Innanzi tut to , vorrei r icordare che noi ci s iamo recati a Milano t re 
volte e c redo che anche questo costi tuisca un dato da sot tol ineare in 
quan to rappresenta un e l emen to di novità nel lavoro della nos t ra 
Commissione. È stata riservata, infatti, alla si tuazione del capoluogo 
lombardo e del suo hinterland un 'a t tenz ione par t icolare e debbo dire 
che ciò che abb iamo visto ed ascoltato ha confermato l 'esattezza della 
nostra intuizione. Quella che si è presenta ta dinnanzi ai nostr i occhi è, 
infatti, una situazione e s t r emamen te grave e, pe r a lcuni aspetti part ico­
lari, p reoccupan te , anche se cer to non paragonabi le a quel la d ramma­
tica di a lcune città del Mezzogiorno. 

Ebbene , la p r ima ques t ione che abb iamo affrontato - la quale 
pera l t ro costituiva u n o dei motivi principal i della nos t ra visita - è stata 
quella relativa al f enomeno del riciclaggio del dena ro sporco , dal 
m o m e n t o che, già in occas ione del nos t ro p r imo sopral luogo, avevamo 
avuto l ' impressione che si trat tasse di un p r o b l e m a mol to serio, tanto 
che def inimmo Milano u n a sorta di «capitale del lavaggio del dena ro 
sporco». Da al lora ad oggi, pe rò , sono intervenut i due fatti nuovi: da u n 
lato, il lavoro da noi svolto si è t radot to , t ra l 'altro, in un disegno di 
legge presenta to al Senato e sottoscri t to dalla gran par te dei senator i 
m e m b r i della Commiss ione e, dall 'al tro, anche il Governo ha r i tenuto 
di dover p resen ta re su tale mater ia un decreto-legge. Quest 'u l t imo, 
però , causa una divisione tra i gruppi pa r lamenta r i su u n a quest ione 
par t icolare , che ha de te rmina to una diversità di valutazione tra i due 
rami del Par lamento , nonos tan te due successive rei terazioni, non è 
stato ancora convert i to in legge. S ince ramente , io mi auguro che ciò 
avvenga al più pres to , magar i a ccan tonando la ques t ione che è stata 
l 'oggetto del con tendere , vale a dire la creazione di u n a banca dati 
centra le , in m o d o che si possa t rovare un acco rdo il più ampio 
possibile. 

Anche pe r questo motivo, dunque , la relazione su Milano può 
risultare mol to tempestiva. Io non starò qui a r ipetere nel dettaglio tutti 
i singoli a rgoment i oggetto dei numeros i incontr i da noi avuti nel corso 
della nostra ul t ima visita con i pr incipal i esponent i del m o n d o banca­
rio, finanziario e borsist ico milanese; u n a cosa, pe rò , vorrei sottoli­
near la ed è il g rande interesse con cui la nost ra iniziativa è stata accol ta 
da par te di tutti co loro che abb iamo audi to . Infatti, non capita di 
frequente - e questo l ' hanno fatto no ta re tutti gli interpellat i - che una 
Commiss ione pa r l amenta re , p r ima di p resen ta re u n a p ropr ia p ropos ta 
di legge in Pa r l amento su di un cer to a rgomen to , senta il dovere di 
consul tare i diretti interessati . Ebbene , noi abb iamo r ipor ta to nella 
relazione il succo di queste consultazioni e p o t r e m m o anche allegarvi 
tut to il mater iale che ci è stato consegnato dai dirigenti del m o n d o 
finanziario e bancar io che abb iamo ascoltato, nella speranza che possa 
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essere utile alle Commissioni di mer i to dei due rami del Pa r l amento 
al lorché affronteranno nuovamen te Tesarne del decreto-legge sul rici­
claggio. 

Ma l ' interesse della Commiss ione non poteva limitarsi sol tanto a 
questo, se p u r r i levante, p rob lema . Un al tro tema, d u n q u e , su cui si è 
incentra ta la nos t ra a t tenzione è stato quel lo della cosiddet ta «Duomo 
connection», u n a vicenda in cui era implicato anche il c o m u n e di 
Milano e che ha avuto u n a g rande eco sulla s tampa e ne l l 'opin ione 
pubblica. Na tura lmente , noi non s iamo andat i a Milano con l ' in tento di 
interferire con l 'azione della magis t ra tura , m a nella relazione abb iamo 
espresso l 'auspicio che l ' inchiesta giudiziaria in corso giunga al più 
pres to a conclus ione , facendo p iena luce su ciò che è avvenuto. 

Questa quest ione pe rò - r ipeto - non poteva non interessarci 
pe rchè , p u r non avendo noi a lcuna certezza che in questa v icenda fosse 
implicata d i re t tamente un 'organizzazione mafiosa in quan to tale -
questo lo giudicherà l 'autori tà giudiziaria - essa denotava un c l ima di 
corruzione , di non funzionamento della pubbl ica amminis t raz ione , di 
omissioni che tuttavia è a l t re t tanto per icoloso in quan to p u ò cost i tuire 
un t e r r eno di col tura favorevole al verificarsi di infiltrazioni di al t ro 
tipo. Per tanto , nella relazione noi d iamo conto , senza a l cuna indul­
genza, m a al t empo stesso senza espr imere giudizi che non spetta a noi 
espr imere , della serietà del p r o b l e m a e della gravità delle quest ioni di 
cui ci s iamo occupat i , r ipor tando anche le affermazioni fatte in p ropo­
sito sia dal s indaco che dai capigruppo consil iari del c o m u n e di Milano 
con i quali abb iamo avuto un lungo col loquio. In par t icolare , il s indaco 
ha cerca to di fornire u n a spiegazione di quan to avvenuto in relazione a 
questa vicenda, che è stata ch iamata dai giornali Duomo connection, 
m e n t r e i rappresentant i delle opposizioni h a n n o lanciato accuse mol to 
pesanti e mosso ampi rilievi sul m o d o in cui nel c o m u n e di Milano 
viene amminis t ra to il se t tore del l 'urbanist ica. 

Noi na tu ra lmen te r ipor t iamo queste affermazioni senza sposare nè 
le tesi che sono state esposte dal s indaco nè quel le dei parti t i di 
opposizione. Ri teniamo necessar io r ipor ta re gli episodi di n o n funzio­
namen to , che possono configurare omissioni o cor ruz ione della pub­
blica amminis t raz ione , anche solo di funzionari, m a con p roced imen t i 
in cui sono chiamati in causa, anche se scaricati delle primit ive 
responsabil i tà , anche i m e m b r i della giunta. Dobbiamo indicare tali 
episodi pe rchè quando accadono cose di questo t ipo in cent r i c o m e 
Milano, con ant iche e consol idate tradizioni di amminis t raz ione cor­
retta, essi r appresen tano un s in tomo, un campane l lo di a l l a rme e u n 
indizio di u n a città a rischio in cui possono accadere , s econdo il nos t ro 
giudizio, cose mol to gravi. Quindi ho r ipor ta to tut ta la v icenda c o m e è 
stata descri t ta anche dai magistrat i e dagli altri esponent i politici e 
amministrat ivi che abb iamo incont ra to , fra i quali , na tu ra lmen te , in 
p r imo luogo lo stesso prefetto di Milano. 

S iamo tornat i a Milano pe r esaminare la si tuazione dei c o m u n i 
àe\Yhinterland e abb iamo incont ra to i s indaci di quindici c o m u n i di 
questo hinterland mi lanese, r i scon t rando u n a si tuazione p r e o c c u p a n t e 
pe r le quest ioni de l l 'ordine pubbl ico , pe r la presenza di organizzazioni 
del inquenzial i che taglieggiano la popolazione e i commerc i an t i , 
n o n c h é altri fenomeni . Questa si tuazione, c o m u n e alla città di Milano, 
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la d e n u n c i a m m o sin dalla p r ima relazione pe r u n a infiltrazione in tut ta 
la vicenda degli appalti , del l 'urbanist ica, dei piani regolatori e così via 
d icendo. Anche questo incon t ro coi sindaci è stato mol to impor tan te e 
tutti ci h a n n o ringraziato pe r il nos t ro sopral luogo e sp r imendo il loro 
apprezzamento; abb iamo r ipor ta to fedelmente quan to ci h a n n o det to su 
u n a situazione grave, che del resto ci e ra stata segnalata nel la p r i m a 
nostra visita a Milano dal prefetto che par lò sia della periferia di Milano 
che dei c o m u n i dell'hinterland c o m e di zone a r ischio. 

Infine, c 'è un 'a l t ra par te che r iguarda quel lo che ci è stato riferito 
dalle autor i tà di Governo, dal prefetto, dal ques tore , dai Carabinieri , 
dalla Guardia di finanza. Su ques t 'u l t ima facciamo un 'osservazione 
nella p r ima parte; dato quel lo che ho det to sul riciclaggio è s embra to 
che la presenza stessa della Guardia di finanza fosse debole . Ment re 
abb iamo r iscontra to un a t teggiamento positivo del prefetto su tante 
proposte , pens iamo di avere r iscontra to u n a carenza sul t e r r eno degli 
organici della Guardia di finanza. I finanzieri che o p e r a n o in quel la 
zona seguono le quest ioni fiscali m a non sono specializzati pe r seguire 
le quest ioni del riciclaggio finanziario e nella relazione abb iamo denun­
ciato u n a situazione di carenza. 

In questa par te della relazione stessa e samin iamo la si tuazione 
del l 'ordine pubbl ico così c o m e è stata prospet ta ta dalle autor i tà ammi­
nistrative e solleviamo un a l la rme serio sulla ques t ione dando , pe rò , 
atto al prefetto di Milano di aver assunto a lcune iniziative, a nos t ro 
pare re abbastanza interessanti , che r iguardano il funzionamento della 
pubbl ica amminis t raz ione . Mi auguro che a lcune di quel le misure , ad 
esempio sulla snellezza e rapidità della spesa, fra l 'altro r iprese dal 
Governo, s iano adot tate pe r tut to il paese e sopra t tu t to in a lcune zone 
del nos t ro Mezzogiorno. 

Infine c 'è stato l ' incontro con i magistrati . Nella relazione s iamo 
stati piut tosto cauti , nel senso che abb iamo avuto l ' impress ione di una 
diversità di opinioni da una nost ra visita all 'altra. Lo dico qui con tutta 
serietà e responsabil i tà, p u r non e levando pe r questo nessuna cri t ica e 
rilievo formale verso i magistrati che abb iamo incont ra to a Milano e 
che anche l 'altra volta ci de t tero l ' impressione di u n a serietà professio­
nale elevata e di un a t t accamento al dovere . Tuttavia abb iamo nota to 
questo p rob lema di c o m e la magis t ra tura deve comba t t e re gli arr icchi­
ment i , il riciclaggio del dena ro sporco e così via. Ci s embra che, 
soprat tut to da par te di chi in quel m o m e n t o aveva le funzioni di 
p rocura to re , sia stata esposta u n a difficoltà che i magistrat i di Milano 
incon t rano nel perseguire questa azione, difficoltà che d ipende da 
problemi che abb iamo esaminato più volte e sui quali s econdo me , alla 
conclus ione dei lavori della Commiss ione , dovremo to rna re , ass ieme al 
Governo e agli organismi competen t i - c o m e il Consiglio super iore 
della magistratura. 

Questo, mol to in breve , è lo s chema della relazione. Voglio aggiun­
gere solo che, c o m e sapete, fin dalla p r ima volta che a n d a m m o a 
Milano insistetti sulla mia opposizione a facili assimilazioni della 
situazione di Milano e quel la di a lcune città meridional i . R imango di 
questa opinione, p u r se debbo dire che gli ul t imi fatti mi p r e o c c u p a n o 
e non dico che mi facciano r ivedere quel giudizio espresso a lcuni mesi 
fa m a mi forniscono qua lche maggior e l emen to di p reoccupaz ione pe r 
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10 stato della del inquenza, pe r la si tuazione del l 'o rd ine pubbl ico , pe r la 
microcr iminal i tà diffusa e anche pe r il de t e r io ramen to de l l ' immagine 
della pubbl ica amminis t raz ione e dei pubbl ic i poter i in quella città. 
Questo è il pun to , lo dico in tut ta serietà e i nd ipenden temen te da c o m e 
è compos ta la giunta di Milano, cui appar t iene a n c h e il mio part i to, che 
mi p reoccupa di più fra tutti gli altri che ho e lenca to p r ima e su cui 
emerge il riciclaggio finanziario; mi p r e o c c u p a questa si tuazione che 
può diventare ve ramen te grave e p u ò far modif icare in qualche misura 
11 giudizio, sul quale insisto ancora , che r iguarda il pa ragone fra Milano 
e altre città. 

La vera differenza che esiste anco ra - non so fino a q u a n d o du re rà 
- t ra Milano e al tre città è che pe r fortuna a Milano non esiste un 
consenso di massa a t to rno a ques to fenomeno , nel senso che non esiste 
la si tuazione di al tre città mer idional i di u n a diffusa d isoccupazione 
giovanile, di illegalità di massa e quindi pe r fortuna n o n ci s embra 
esistere questo consenso . Dunque è a n c o r più doveroso da par te di tutti 
(Governo, Par lamento , amminis t raz ioni locali, a cominc ia re da quel le 
di Milano) fare tut to quan to è possibile pe rchè Milano sia salvaguardata 
da ul ter iori decadiment i in ques to campo . 

Questo è quan to volevo dire e a questo p u n t o ap ro la discussione 
sulla relazione che è stata s tampata e distribuita. 

LO PORTO. In tervengo affidandomi alla le t tura superficiale che 
della relazione ho potu to fare nel corso di questi pochi minut i , a n c h e se 
conoscevo il d o c u m e n t o p receden te che t rovo rad ica lmente muta to 
nella nuova formulazione oggi al nos t ro esame. Infatti, nella bozza 
iniziale, distribuita c irca sei mesi fa, t rovavamo apprezzament i più 
incisivi, c o m u n q u e diversi r ispetto a quelli della nuova bozza. 

PRESIDENTE. Ci sono tutti , c o m u n q u e . 

LO PORTO. Mi riferisco al l ' impostazione del d o c u m e n t o , s ignor 
Pres idente . Spero che il dibatti to di oggi serva ad in tegrar lo affinchè, 
c o m e sempre , i lavori della nos t ra Commiss ione vengano presenta t i alle 
al tre sedi istituzionali supporta t i dalla mass ima uni tà possibile dei 
m e m b r i dell 'Antimafia. E p ropr io pe rchè il dibatti to di oggi possa po r r e 
le condizioni pe r un 'unan imi t à assoluta, mi pe rme t to di g iudicare 
e s t r emamen te disequil ibrata la valutazione che si fa della real tà emersa 
a Milano rispetto a quella di al tre città, in par t icolare dei capoluoghi del 
sud. Dico questo anche se poi t ra le righe poss iamo t rovare paro le dure 
e chiare . 

In par t icolare mi riferisco a l l 'u l t imo per iodo della relazione, che 
p ropongo di cor reggere . In questa frase viene propos to u n confronto 
dannoso ed inutile tra a ree geopoli t iche e sociali del paese . Dopo aver 
descri t to nella relazione la real tà di Milano, si fa un paral le lo con la 
si tuazione, caratterizzata da un alto tasso di cr iminal i tà mafiosa, di 
Napoli , Reggio Calabria e Pa le rmo. Una contrapposiz ione così drast ica 
t ra la loro real tà e quel la di Milano lascia in tendere u n giudizio 
e s t r emamen te severo nel confronti di quel le città e forse e s t r e m a m e n t e 
generoso nei confronti del capoluogo lombardo . 
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PRESIDENTE. Sono disposto ad e l iminare Pul t imo per iodo , p u r 
r imanendo , ovviamente, convinto della sostanza della mia afferma­
zione. 

LO PORTO. È un p rob lema di equil ibrio che mi sento di r i levare 
sol tanto in ques t 'u l t imo per iodo. Infatti nella bozza di relazione si fanno 
affermazioni mol to du re e gravi sulla Duomo connection. A propos i to di 
tale vicenda, p u r d ich iarando di non voler interferire nella vita e 
nell 'attività di un c o m u n e (anche se penso che non dobb iamo avere u n 
simile t imore , pe rchè s iamo p u r s empre u n a Commiss ione par lamen­
tare di inchiesta) si evidenziano le reali responsabil i tà di ques to 
scandalo ed esse vengono affiancate a vicende che in par te sono oggetto 
di inchieste giudiziarie in corso, in par te sono state affrontate in 
p roced iment i conclusisi con c o n d a n n e . A pagina 13 si espr ime l 'augu­
rio che i magistrati inquirent i r iescano a fare r ap idamente p iena luce su 
tali episodi, ma a pagina 20, dopo aver citato i fatti e aver r ipor ta to il 
giudizio assai negativo che le forze di opposizione a l l ' in terno del 
consiglio comuna le h a n n o dato e che pe r quan to r icordo n o n è stato 
se r iamente contras ta to dai parti t i del governo ci t tadino, la relazione 
indica u n a serie di oggetti dell 'attività investigativa p re l iminare , che in 
fondo fanno appar i re anco ra più s t r idente il giudizio finale del docu­
men to cui accennavo all ' inizio. A pagina 19, infatti, si par la di: «Attiva 
presenza di soggetti s t re t tamente collegati ad associazioni cr iminal i 
mafiose; commiss ione di reati di traffico di ingenti sostanze stupefa­
centi; re impiego dei profitti illeciti in attività economico-finanziarie; 
par t icolare interesse pe r i settori immobi l ia re e dell 'edilizia; r icorso a 
pra t iche di cor ruz ione o ad indebite pressioni pe r o t t enere da par te 
della locale amminis t raz ione pubbl ica favoritismi e vantaggi ingiusti 
finalizzati a speculazioni immobil iar i ; tentativi di condiz ionare realtà 
poli t ico-amministrat ive locali a t t raverso sistemi c o m u n e m e n t e prati­
cati, ma c o m u n q u e illeciti». È tut to l ' a rmamenta r io che fa di pa recch ie 
amministrazioni comuna l i meridional i , p r ime fra tut te Pa le rmo, Napoli , 
Reggio Calabria la fucina, il crogiuolo in cui b ruc ia il f enomeno con t ro 
cui lot t iamo. 

Poiché abb iamo individuato la na tura e s t r emamen te inquinata 
del l ' amminis t razione del c o m u n e di Milano, a l m e n o di quel la par te 
soggetta ad infiltrazioni t ipiche della cu l tura e della metodologia 
mafiose, impersona te da individui di cui la relazione fa n o m e e 
cognome, e poiché non turba la sereni tà dei milanesi il fatto che la 
Commissione p roponga al Pa r l amento e a l l 'opinione pubbl ica u n a 
vigilanza maggiore sulla realtà del capoluogo lombardo , esa t tamente 
uguale a quella che l 'opinione pubbl ica nazionale e le forze poli t iche 
dest inano alle a ree tradizionali di mafia, c a m o r r a e 'ndrangheta , c r edo 
che la Commiss ione non mort if icherà la sensibilità dei milanesi po­
nendo i fatti nel giusto equil ibrio t ra quan to d icono gli opposi tor i e 
quanto risulta dalle indagini in corso . 

A pagina 20 la relazione con t inua ad e lencare u n a serie di situa­
zioni che identificano u n a realtà s i cu ramen te a r ischio ed a pagina 22 si 
fa una descrizione mol to dettagliata di quel che accade nel c o m u n e di 
Milano, sempre sulla base di d e n u n c e delle forze poli t iche di opposi­
zione che la relazione fa p ropr ie in quan to nessuno le ha r idimensio-



Senato della Repubblica - 248 - Camera dei deputati 

X LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

nate o se possibile cancel la te . In par t icolare , sono descrit t i fatti che 
probabi lmente , se venissero denuncia t i a proposi to del c o m u n e di 
Pa lermo, c o m p o r t e r e b b e r o titoli a nove co lonne sulla s t ampa italiana. 
Anzi, va det to che a l m e n o negli ul t imi anni , i fatti che vengono 
denuncia t i a Milano non si verificano nè a Pa le rmo nè a Napoli; forse 
sono propr i di qua lche c o m u n e del reggino, del quale pera l t ro cono­
sciamo bene personaggi ed usanze. 

In l inea di massima, dunque , la relazione cont iene tutti i risultati 
della nost ra inchiesta e della nos t ra presenza a Milano. Si possono solo 
individuare t re o quat t ro punt i di squil ibrio che mi s e m b r a o p p o r t u n o 
cambiare , r a c c o m a n d a n d o soprat tu t to che l 'ul t imo pe r iodo venga pe r 
ragioni di forma soppresso, in quan to r ende e s t r emamen te sperequa to 
il quadro offerto. 

PRESIDENTE. Secondo me , quel la è la verità. 

LO PORTO. Secondo m e no e c o m u n q u e non s e m p r e le verità sono 
pol i t icamente oppor tune! 

UMIDI SALA. Signor Presidente , debbo dire che , in l inea di 
massima, sono d ' accordo con la relazione; mi sembra , infatti, che in 
essa si con t emper ino con equil ibr io motivi che sono stati alla base delle 
nost re r ipetute visite a Milano, p r i m a fra tutti la ques t ione del riciclag­
gio, e i r imanent i a rgoment i di cui ci s iamo occupat i , c o m p r e s a la 
vicenda cosiddetta Duomo connection. 

Quanto poi alle v icende del decreto-legge sul riciclaggio, cui ha 
accenna to il Presidente , dal m o m e n t o che faccio par te della Commis­
sione finanze della Camera , posso dirvi che esso è già stato r ipresenta to 
dal Governo e che ne è iniziata la discussione in Commiss ione . Poiché 
noi pe r pr imi , c o m e gruppo , s iamo dispiaciuti del fatto che tale dec re to 
non sia stato ancora conver t i to in legge, tengo a prec isare che a n c h e il 
Governo nella relazione di a c c o m p a g n a m e n t o al p rovved imento rico­
nosce che la sua decadenza non è dovuta ad u n a cont rapposiz ione tra 
gruppi par lamenta r i e Governo. . . 

PRESIDENTE. L'opposizione è infatti trasversale! 

UMIDI SALA. Se è pe r questo , pe r quan to r iguarda la ques t ione 
della b a n c a dati cent ra le , cui lei ha fatto r i fer imento, è t rasversale 
pers ino a l l ' in terno del Governo pe r chè - c o m e lei sa - due Ministri si 
sono pronunc ia t i in suo favore ed u n o con t ro . 

PRESIDENTE. In realtà, la verità è un 'a l t ra , ossia che vi è, a tale 
r iguardo, una diversità di opinioni t ra la Banca d'Italia e il Comando 
genera le della Guardia di finanza e su questa divisione si innes tano poi 
le diverse posizioni a l l ' in terno dei singoli partit i . 

UMIDI SALA. In ogni caso, io c redo che il nos t ro compi to di 
legislatori, a cui p r e m e far diventare legge questo decre to , p e r c h è si 
t rat ta di u n a mater ia e s t r emamen te impor tan te , sia quel lo di adopera rc i 
affinchè si trovi una mediazione che r enda possibile supe ra re i prò-
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blemi anche sulla ques t ione della banca dati, a proposi to della quale 
pera l t ro , debbo far notare che in occas ione della discussione del 
p receden te decre to , pu r t roppo poi non convert i to , e ra stata t rovata u n a 
soluzione che poteva essere quella risolutiva. 

Inol t re , s empre a questo proposi to , vorrei aggiungere che il lavoro 
svolto dalla nost ra Commiss ione in mater ia di riciclaggio e quindi 
anche l 'ul t imo sopral luogo da noi fatto a Milano, con gli incont r i che lì 
abb iamo avuto con esponent i del m o n d o banca r io e finanziario locale, 
si sono rivelati e s t r emamen te utili pe rchè - c o m e tutti sapete - la p r ima 
stesura del decre to non conteneva affatto n o r m e che r iguardassero le 
società finanziarie. Si deve, infatti, all ' insistenza non solo del mio 
gruppo, m a anche di tutta la Commiss ione antimafia, se a lcune dispo­
sizioni in mater ia sono state inserite nel l 'a t tuale p rovved imento e c redo 
che questo sia giusto ascriverlo a mer i to della nos t ra Commiss ione . 

Mi pare , d u n q u e - c o m e dicevo all ' inizio del mio in tervento - che 
vi sia a l l ' in terno della relazione un equil ibrio fra le part i dedicate a 
queste important i quest ioni , che sono quelle poi che ci h a n n o por ta to a 
Milano e le restanti che si occupano , più in genera le , della si tuazione 
del capoluogo lombardo (del inquenza organizzata, si tuazione ammini ­
strativa, eccetera) . Io conco rdo con l 'onorevole Lo Por to e con il 
Presidente, che ha già det to di acce t ta re tale rilievo, c i rca l 'oppor tuni tà 
di non fare mai paragoni fra real tà così diverse c o m e quel la di Milano e 
quella di al tre città meridional i , quali Pa le rmo o Napoli . I paragoni , 
infatti, vanno sempre esplicitati in m o d o mol to chiaro , a l t r iment i si 
rischia di essere banal i e pe r tan to condivido p i e n a m e n t e la r ichiesta del 
collega Lo Por to di e l iminare l 'ul t imo capoverso del d o c u m e n t o , anche 
se mi pe rme t to di r icordargl i che l 'esigenza di non g iungere a paragoni 
vale sempre ed in qualsiasi si tuazione. 

Per quan to conce rne , infine, la si tuazione del l ' amminis t raz ione 
pubbl ica più in generale , mi pe rme t to di dire che da questa relazione si 
ha la conferma - m a tale dato emergeva con chiarezza già dalla 
p receden te - che si i l ludeva chi pensava che Milano fosse un ' isola 
felice, toccata sol tanto marg ina lmen te da un cer to t ipo di p roblemi ; a 
par te il fatto che poi il riciclaggio non è cer to un p r o b l e m a asett ico, dal 
m o m e n t o che, laddove si svolge un'at t ività di ques to genere , la situa­
zione in quel luogo sarà s i cu ramente c o m p r o m e s s a a n c h e da molti altri 
punt i di vista in quan to , ovviamente , la presenza di cer te attività non 
può che rinvigorire un cer to tessuto cr iminale . Isola felice, quindi , 
Milano non è, p robab i lmen te non lo è più da t e m p o ed è giusto, 
dunque , affrontare se r iamente la si tuazione, affinchè essa non si dete­
riori u l te r io rmente . Al r iguardo, però , debbo dire di p r e n d e r e at to con 
piacere del fatto che da par te di tutti gli amminis t ra to r i pubbl ic i 
ascoltati sia emersa p iena consapevolezza del p r o b l e m a e sia stata 
espressa la volontà di p r e n d e r e misure idonee pe r risolverlo. A tale 
proposi to , nella relazione vengono r ipor ta te le posizioni espresse dalle 
opposizioni, comprese le accuse da queste rivolte agli amminis t ra tor i 
locali, n o n c h é le opinioni del s indaco e dei cap igruppo del consiglio 
comuna le e per tan to mi pare che il d o c u m e n t o r ispecchi fedelmente le 
audizioni svolte in questa occas ione . 

Da questo pun to di vista, dunque , sono dell 'avviso che esso sia del 
tut to equil ibrato; vorrei sol tanto far notare , pe rò , che a pagina 23, 
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laddove si dice: «...anche se non p u ò disconoscers i che il c o m u n e , 
all 'atto della visita della Commiss ione , non appariva dota to di quegli 
s t rument i regolamentar i , s t rut tural i e personal i pe r po r r e in essere 
un 'adeguata ed efficace azione di cont ras to di fronte a pra t iche di 
corruzione, al consolidarsi di interessi part icolarist ici ed al conse­
guente rischio di infiltrazioni mafiose», forse var rebbe la pena se non di 
aggiungere, quan to m e n o di chiar i re che il c o m u n e di Milano, c o m e 
peral t ro la maggioranza dei c o m u n i italiani, non si è anco ra p u r t r o p p o 
dotato di tali s t rument i . Quindi , senza soffermarmi più di t an to su 
questo aspet to, mi s embre rebbe o p p o r t u n o che venisse messo in risalto 
come quel lo della capaci tà delle amminis t raz ioni pubbl iche di difen­
dersi dalle infiltrazioni sia un p r o b l e m a di cara t te re genera le , che non 
r iguarda d u n q u e il solo c o m u n e di Milano. 

Tra l 'altro, s empre a pagina 23, si dice: «... qua lora si con t inu ino a 
frazionare in inutili passaggi le p r o c e d u r e di formazione degli atti 
amministrativi. . .»; ebbene , vorrei r i cordare che la f rammentaz ione 
degli atti amministrat ivi è stata la conseguenza di u n a del ibera di 
t rasparenza, che pu r t roppo non ha avuto gli esiti desiderat i , adot tata in 
anni p recedent i dal c o m u n e propr io al fine di comba t t e re eventuali 
infiltrazioni. La motivazione di tale del ibera poteva essere infatti, da un 
pun to di vista logico, anche sensata pe r chè si pensava che frammen­
tando le p rocedu re di formazione degli atti amminis t ra t ivi e quindi 
diversificando anche le varie responsabil i tà , fosse più difficile co r rom­
pere i singoli responsabil i . Ora, indubb iamente si è t ra t ta to di u n a 
del ibera poco felice, forse è m a n c a t o un cont ro l lo a t tento in mer i to alla 
sua applicazione, fatto sta che , p u r essendo stata presa del tut to in 
b u o n a fede, nel l ' in tento cioè di r ende re più difficili le cose ai mali 
intenzionati , essa ha dato luogo invece a difficoltà nel t rovare il 
soggetto responsabi le dei singoli atti. Mi risulta, c o m u n q u e , che da 
par te del l ' amminis t raz ione locale si stia p rovvedendo pe r p o r r e r iparo a 
tale inconveniente . 

Detto questo, non ho al tro da aggiungere , se non r ibadire la mia 
soddisfazione nei confronti della bozza di relazione sot toposta al nos t ro 
esame. 

FUMAGALLI CARULLI. Condivido in l inea di mass ima le valuta­
zioni fatte dal Presidente , re la tore del g ruppo di lavoro to rna to a Milano 
dopo la p r ima visita della quale r e d i g e m m o la p r ima relazione deposi­
tata agli atti della Commiss ione . In par t icolare condivido la sottolinea­
tura del fatto che mai in p recedenza la Commiss ione antimafia abbia 
pres ta to tanta a t tenzione a Milano c o m e fatto significativo e s in tomat ico 
di una necessità ev iden temente legata al p r eoccupan te ed o rma i mu ta to 
manifestarsi della cr iminal i tà mafiosa in Lombardia . 

Condivido altre valutazioni: in par t icolare che la Duomo connection 
rappresent i u n o spaccato esemplificato dei vari livelli c r iminal i con cui 
la mafia oggi si manifesta a Milano (come altrove) in forme nuove m a 
senza abbandona re le vecchie . Questa è la real tà di fronte alla quale 
tutti i milanesi dovrebbero porsi con sereni tà di giudizio, senza offen­
dersi se qua lcuno lancia l 'a l larme della presenza della mafia a Milano. 
Le tre fasi in cui si manifesta la mafia oggi, cioè la fase p reda tor ia delle 
violenze pr imordia l i o più significative, la fase parassi tar ia dei sequestr i , 
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delle estorsioni e del control lo dei merca t i - c o m e l 'o r tomerca to 
al l ' ingrosso - , la fase dell ' infiltrazione nelle istituzioni con quelle 
contigui tà poli t ico-amministrat ive delle quali pa r lavamo già nella p r ima 
relazione, tutte queste fasi sono present i in m o d o s in tomat ico ed 
esemplificativo propr io nella vicenda della Duomo connection. 

Oltre alla valutazione data dalla relazione condivido pu re il me todo 
con cui la stessa ha cerca to di impostare questo difficile p rob lema, 
senza voler interferire con le indagini in corso m a dando compiutezza 
di informazioni di quan to il g ruppo di lavoro che si è reca to a Milano ha 
dovuto registrare. 

Un'osservazione sol tanto vorrei fare al re la tore , che devo elogiare 
per lo scrupolo d imost ra to nel redigere la relazione e via via nel 
modificarla t enendo present i le osservazioni fatte dai colleghi dei vari 
gruppi: è che se è vero che nella relazione stessa abb iamo r ipor ta to le 
dichiarazioni del s indaco pe r doverosa obiettività, sa rebbe stato altret­
tanto obiettivo r ipor tare anche le sue manca t e risposte di fronte a 
precise d o m a n d e dei commissar i in ord ine a quel lo che era il pun to 
centra le , direi il nocciolo , della quest ione della Duomo connection. Ma 
questa è più u n a quest ione di sc rupolo che di vera e p ropr i a necessità. 

Cer tamente r imane , in a lcuni commissar i , l ' impress ione negativa 
di aver formulato domande , a cui non sono state date r isposte. Poiché 
tuttavia le d o m a n d e interessavano più la magis t ra tura che le nos t re 
indagini (e perc iò nessuno di noi ha insistito più di tanto) , non devono 
essere denunc ia te in quella che sarà la relazione ufficiale della Com­
missione. E mi l imito ad affidare questa osservazione ai verbali della 
nostra seduta. 

Ciò che a mio avviso p r eoccupa e deve p r e o c c u p a r e l ' intera 
opinione pubbl ica e le istituzioni è soprat tut to il r ad icamen to della 
mental i tà mafiosa a Milano. Cer tamente l 'associazione di s t ampo ma­
fioso (articolo 416-bis del codice penale) non è p resen te nella città di 
Milano con la stessa intensità con cui pu r t roppo è p resen te in al tre part i 
del nost ro terr i tor io; ed è pe r questo che spessissimo tutti i commissar i 
dell 'antimafia t endono a precisare che Milano non è Pa le rmo e non è 
Calabria. Tuttavia a Milano deve p reoccupa re , più di quan to non sia 
oggi, il radicarsi e l'infiltrarsi della mental i tà mafiosa: che è l'humus nel 
quale i clan possono più facilmente inserirsi e p rospera re . 

La relazione si p r eoccupa di questo aspet to e lo denunc ia laddove, 
in r iferimento al Duomo connection, afferma che q u a n d o si c r eano 
convergenze di interessi tra professionisti, progettisti , col laudator i , 
imprendi tor i , funzionari e amminis t ra tor i pubblici (libere professioni 
da un lato e dall 'a l tro la pubbl ica amminis t raz ione nel suo complesso) 
è difficile r iuscire a s radicare cer te prassi, m e n t r e al con t ra r io si p u ò 
favorire il r ad icamento mafioso se non c o m e prassi , a l m e n o c o m e 
mental i tà . Ma nello stesso t e m p o va det to, con al t re t tanta chiarezza, che 
non si può r idur re il tut to alla sola mental i tà mafiosa, la presenza delle 
varie organizzazioni cr iminal i essendo tut t 'a l t ro che margina le o di 
secondar ia importanza. 

Le tre visite che abb iamo compiu to a Milano h a n n o confermato 
che queste preoccupazioni sono reali e non frutto di fantasie sociologi­
che . Pur t roppo vi è da t emere che Milano, che a m a autodefinirsi città 
eu ropea anche pe r la sua col locazione terr i toriale , arrivi al t r aguardo 
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dell 'unificazione eu ropea del tut to imprepara ta . Ciò che ha più sconcer­
tato diversi commissar i è stato il confronto ed anzi il cont ras to t ra il 
col loquio avuto nella mat t inata di u n a delle nos t re g iornate di visita 
milanese con i rappresentant i del m o n d o e c o n o m i c o e produt t ivo, ai 
quali avevamo sot toposto le p ropos te di legge in mater ia di riciclaggio 
(questi professionisti ci e r ano parsi i rappresen tan t i di u n a Milano 
davvero città europea , dandoci indicazioni e s t r emamen te utili anche 
per il pros ieguo della nos t ra attività legislativa, di cui vi è menz ione 
nella p r ima par te della relazione) e, nel pomer iggio , l ' incont ro con il 
m o n d o polit ico milanese . Il cont ras to è stato t a lmente forte, t ra 
l ' immagine di Milano rappresenta ta il mat t ino e quel la che via via si 
veniva de l ineando nelle risposte dateci nel pomer iggio , da farmi t r a r re 
la conc lus ione mol to a m a r a che se non cambie rà l 'assetto poli t ico e 
amminis t ra t ivo della città, la Milano eu ropea non po t rà decol lare . 

È vero che a lcune attività di cont ras to sono già state messe in 
azione. Penso ad esempio alla cost i tuzione del comi ta to antimafia, 
i l lustratoci dal suo pres idente , professor Smuragl ia , che a differenza del 
s indaco ha risposto p u n t u a l m e n t e a tut te le d o m a n d e . Ma la costitu­
zione del comita to non solo è stata tardiva (non so quan to questo 
r i tardo pot rà gravare sull'effettiva soluzione del p rob lema) m a anche 
frutto di un pe rcorso pe r g iungere alla cost i tuzione del comi ta to mol to 
faticoso ed incer to , anch 'esso s in tomat ico di un annaspamen to , p e r n o n 
dire fallimento, del b u o n governo in Milano. Come i colleghi r icorde­
ranno , il comi ta to venne formato quando esplose la ques t ione della 
Duomo connection, m a i suoi c o m p o n e n t i appar tenevano sol tanto alla 
maggioranza che governava la città e le voci del l 'opposizione e rano del 
tut to escluse. Ci fu un ' a sp ra po lemica in città su questo pun to con 
l 'accusa al cos t i tuendo comi ta to di voler essere solo un comi ta to di 
difesa della giunta in quel m o m e n t o sot toposta ad indagini penal i . Alla 
fine lo stesso comita to dovette fare marc ia indiet ro e si apr ì a n c h e alla 
rappresentanza delle opposizioni. Oggi è costi tuito in t e rmin i più 
congrui , aper to al con t r ibu to delle opposizioni. Se r i tardo vi è stato, è 
tuttavia da ri levare c o m e positivo che ad un cer to pun to , sotto la 
press ione delle opposizioni, si sia muta ta rotta. 

I rappresentant i politici ci h a n n o det to che si p o r r à maggiore 
at tenzione nel futuro. Certo è che la si tuazione, c o m e è stato rilevato 
dai colleghi e c o m e risulta dalla relazione, è grave. È u n a si tuazione 
non assimilabile a quel la di al t re zone del paese, m a che c o m u n q u e 
r ichiede un r ecupe ro di credibili tà, di t rasparenza, di buongove rno . Se 
penso che il buongove rno ha t rovato realizzazioni nel passato s tor ico 
milanese, se faccio un raffronto con il pe r iodo di Maria Teresa.. . 

PRESIDENTE. Fece redigere il catasto. 

ALAGNA. Gli storici, se pe r questo , h a n n o rivalutato anche il ruolo 
dei Borboni . 

FUMAGALLI CARULLI. Se d u n q u e facciamo questo paral le lo sto­
rico assai estremizzato, quasi paradossale , dobb iamo conc lude re che ci 
t roviamo di fronte ad una si tuazione negativa c o m e forse mai vi è stata. 
Auspico che a l m e n o questa relazione della Commiss ione antimafia 
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possa essere di s t imolo anche pe r chi è al governo nella città pe r 
cambia re ciò che non è stato ancora cambia to e pe r proseguire nei 
mutament i in corso. 

ALAGNA. Signor Presidente , onorevol i colleghi, des idero innanzi 
tut to ringraziare pe r le paro le di benvenu to e r i cambiare il saluto. 

Essendo alla mia p r ima seduta in questa Commiss ione , non ho 
assolutamente la pre tesa di espr imere un giudizio sulla indagine com­
piuta sulla città di Milano. Il giudizio su questo lavoro po t r anno darlo 
più au torevolmente i commissar i che h a n n o u n a esper ienza maggiore 
della mia, se non al tro c o m e presenza nella Commiss ione antimafia. 

Però, per non venire m e n o ai miei pr incìpi di deontologia profes­
sionale, non posso che r ipetere quan to ha evidenziato il collega Lo 
Porto ed ha r ipreso la collega Fumagall i . Non ho letto con at tenzione il 
d o c u m e n t o - e ne chiedo scusa - m a ho capito da quan to ho ascoltato 
dalla voce del Pres idente e dagli interventi dei colleghi che esso è 
senz 'al t ro pregevole. Sulla base di un esame superficiale t rovo però , 
s ignor Presidente, u n a forte discrasia t ra i fatti emers i a seguito 
del l ' indagine svolta a Milano e le conclus ioni r ipor ta te ne l l 'u l t imo 
per iodo. Se le p remesse sono quel le lette dal collega Lo Por to e 
r icordate dal l 'onorevole Fumagall i , non si può t rovare r i spondenza con 
il giudizio finale. Diamo atto al Pres idente del l 'onestà intel let tuale che 
10 ha spinto a r ibadire che queste conclus ioni sono frutto della sua 
convinzione, ma in ogni caso mi s embra che quan to scri t to a pagina 42 
non sia corre t to . 

Non sono qui a fare u n a difesa di ufficio della Sicilia, m a ho 
un 'esper ienza diret ta quasi ven t ic inquennale di quel la realtà, vissuta 
c o m e avvocato penalis ta che ha eserci tato nei t r ibunal i di Trapani e 
Marsala e nel distret to della cor te d 'appel lo di Pa le rmo. È pe r questo 
che conosco a lmeno quan to altri la si tuazione economico-socia le ed 
istituzionale della Sicilia. Lo spirito che ha indot to il Pres idente a 
formulare quel giudizio finale può essere del tut to diverso, m a non mi 
sembra giusto lasciare in tendere che m e n t r e a Milano il consenso 
sociale alla mafia non c'è, a Pa le rmo, o a Napoli o a Reggio Calabria 
esso esiste. Ben dieci anni di lotta senza quar t iere , condot ta se non al tro 
dal Par lamento che ha affrontato con mol ta più serietà il p rob l ema 
della mafia in Sicilia, appar i rebbero del tut to vane se quel giudizio fosse 
vero. Penso di po te r dire che a Pa le rmo il consenso di massa alla mafia 
che emerge da queste righe non esista, così c o m e non esiste a Trapani 
e a Marsala. 

Inol t re , s ignor Presidente , se mi consente , t rovo a lquanto superfi­
ciale dire che vi è la speranza di r ecupe ra re la legalità a Milano. 
Cattolici o meno , tutti s iamo animat i da questa speranza, che è la stessa 
valida pe r tut to il terr i tor io dello Stato. Pe r sona lmen te sono più 
p reoccupa to del l 'onorevole Fumagall i che t eme che nel 1993 Milano 
non riesca a decol lare c o m e città d 'Europa: sono convinto che se 
r imane questa la si tuazione dell 'Italia, specie quel la del Meridione, sarà 
11 nost ro paese a non decol lare . 

In definitiva, non voglio non essere conseguente a quan to det to in 
aper tura del mio in tervento e quindi non mi sento di espr imere , pe r chè 
sarei un immodes to ed un presuntuoso , un giudizio sulla relazione. Ho 
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voluto espr imere , pe rò , pe r onestà intel let tuale, le mie perplessi tà in 
mer i to ad essa e nello stesso* t e m p o cogliere l 'occasione p e r r i cambia re 
il saluto rivoltomi dal Pres idente , spe rando di po te r dare , in futuro, il 
mio modes to cont r ibu to ai lavori della Commiss ione . 

PRESIDENTE. La ringrazio onorevole Alagna e le augu ro nuova­
men te buon lavoro a n o m e di tut ta la Commiss ione . 

CALVI. Signor Presidente , sono dell 'avviso che alla relazione da lei 
illustrata po t rebbe essere u t i lmente aggiunta una valutazione, ovvia­
men te di cara t te re poli t ico, re la t ivamente a l l ' insorgere a Milano, m a 
anche in tut ta la Lombardia , di un senso genera le di insicurezza sia a 
livello sociale che economico-f inanziar io ed istituzionale, il quale 
deriva non sol tanto da u n a s e m p r e più pene t ran te ed estesa press ione 
della cr iminal i tà di qualsiasi na tura , m a anche da u n a inadeguata 
presenza dello Stato sul p iano complessivo. Questa, infatti, è la le t tura 
polit ica che pe r sona lmen te do della si tuazione e che è conseguenza del 
m u t a m e n t o in corso anche a l l ' in terno di società progredi te , quali 
quella mi lanese e lombarda . 

Per quan to r iguarda poi il p iano più squis i tamente istituzionale, 
occor reva evitare - e c redo che questa relazione compia u n o sforzo in 
avanti r ispetto alla p receden te s tesura - l ' e r rore di avviare u n processo 
di delegit t imazione polit ica de l l ' amminis t raz ione comuna le . Io sono 
convinto , infatti, che se Milano è oggi u n a città a d imens ione europea , 
ciò è conseguenza dell 'assetto pol i t ico-amministrat ivo che nel corso 
della storia essa si è dato. Il p r o b l e m a di fondo, semmai , onorevole 
Fumagall i , è che Milano rischia, pe r u n a serie di mu tamen t i in at to, di 
pe rde re questa sua connotaz ione europea . 

Sul versante istituzionale, pe r tan to , occor reva so t topor re a verifica 
- così c o m e noi abb iamo fatto, t ra l 'altro, r ecandoc i pe r t re volte nel 
capoluogo lombardo - il tasso di interesse della classe poli t ica in 
relazione alla lotta alla cr iminal i tà organizzata. Ebbene , io c r edo che 
rispetto alla nost ra p r ima visita, non vi è dubbio che da par te del 
s is tema politico-istituzionale della città di Milano vi s iano stati segni di 
maggiore interesse verso questo versante . La Commiss ione antimafia, 
quindi , ha avuto quan to m e n o il mer i to di favorire un 'a t tenz ione 
par t icolare su questo p rob lema , anche pe r chè è indubbio che casi di 
cor ruz ione amministrat iva, posti in essere da settori malavitosi , possano 
essere stati una spia impor tan te che ha a l la rmato non solo le istituzioni, 
ma anche il m o n d o poli t ico mi lanese . Ritengo, d u n q u e , che sia da 
ascrivere a mer i to della nos t ra Commiss ione l 'aver fatto sì che l 'atten­
zione della classe polit ica locale, spec ia lmente di quel la che ha respon­
sabilità di governo della città, fosse incent ra ta al mass imo sul versante 
della lotta alla cr iminal i tà organizzata. 

Quanto poi alla vicenda, ineren te agli ipotizzati fatti di cor ruz ione o 
di abusi amministrat ivi , più nota c o m e Duomo connection, va sottoli­
neato c o m e già l 'ul t ima sentenza del 9 maggio scorso, che ha archiviato 
la posizione del s indaco di Milano, abbia fatto luce su a lcuni punt i , 
con t r ibuendo a r i condur re tali fatti a livello delle po lemiche pol i t iche e 
giornal is t iche che h a n n o cont rassegnato l 'u l t imo per iodo della vita 
pubbl ica milanese . Bene ha fatto, d u n q u e , la relazione a dare voce sia 
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alle opposizioni che a chi ha responsabil i tà di governo a l l ' in terno della 
città; ad essa, pera l t ro , va r iconosc iu to il mer i to di aver offerto un 
quadro mol to equi l ibrato della si tuazione, dato questo che regis t r iamo 
con soddisfazione. 

BENASSI. Ho par tec ipato alla p r ima par te della visita a Milano. 
Condivido la relazione che è stata presenta ta e la i l lustrazione che il 
Presidente ne ha fatto. Vorrei solo osservare che non c redo che questa 
relazione possa essere in terpre ta ta sulla l inea sviluppata nel l ' in tervento 
del l 'onorevole Fumagall i ; se fosse così, vorrei ri leggerla e pensarc i su 
p r ima di votarla. 

Se è vero che la relazione compie un 'anal is i mol to c ruda e reale 
della gravità del fenomeno arr ivato anche in Lombardia e a Milano, non 
c redo consenta u n a let tura che port i a conc lude re che la responsabil i tà 
di questa realtà così grave che abb iamo r iscontra to è dell 'assetto 
polit ico par t icolare di Milano. Questo mi s e m b r e r e b b e ingeneroso e 
inaccettabile, anche pe rchè non c redo che dobb iamo vedere le cause di 
questi mali gua rdando solo nel l ' ambi to della singola città, o formula di 
governo; il f enomeno è nazionale. Se non r iusc iamo a fornire giudizi 
più equilibrati e m e n o collegati al t ipo di polit ica delle singole città la 
nostra funzione p u ò diventare non del tut to positiva o non del tut to 
accettata. 

Ad esempio vorrei p r o p o r r e che la Commiss ione antimafia si 
occupi anche dell 'Emilia pe r un 'anal is i a t tenta dei fenomeni che si 
s tanno svi luppando, non pe r chè si venga ad espr imere giudizi su quel 
tale assetto polit ico democra t i co presen te in Emilia m a pe r analizzare il 
fenomeno e t rovare le vie giuste pe r combat te r lo . 

Questa fotografìa che spesso facciamo di u n a b u o n a economia , di 
bravi finanzieri e di scadent i politici è o rmai noiosa e la respingo; p u ò 
darsi che esista personale poli t ico scadente m a non poss iamo giudi­
car lo ta lmente insensibile da essere responsabi le di cert i fenomeni , in 
questo caso a Milano. 

Dovremmo in terpre tare mol to più co r re t t amen te i documen t i che 
formuliamo, a l t r iment i p res t iamo il fianco a un dis tacco t ra il ruolo e 
l 'autorità della nost ra Commiss ione e la real tà terr i tor iale che di volta 
in volta and iamo ad esaminare . St iamo attenti pe r chè poss iamo essere 
rifiutati. Se la nost ra a t tenzione diventa occas ione non di u n a collabo­
razione politica, di un aiuto, di u n o s t imolo ad affrontare un p r o b l e m a 
m a diventa occas ione pe r po lemiche poli t iche di par te , al lora p u ò darsi 
che sa remo m e n o accet tat i c o m e graditi ospiti. Dipende da noi e 
dall 'equil ibrio che met t i amo nel nos t ro lavoro. 

CABRAS. Desidero espr imere la mia condivis ione pe r la relazione 
che mi s embra impor tan te soprat tu t to pe r due considerazioni . Una 
r iguarda la diffusione del f enomeno della cr iminal i tà organizzata: noi 
esor t iamo a fare della lotta alla mafia u n obiettivo nazionale . 

La mafia del g rande business, della droga, dei grandi c o m m e r c i 
internazionali , delle operazioni finanziarie non p u ò essere persegui ta 
solo ad Alcamo o a Corleone, m a nei suoi percors i cr iminal i 
rappresentat i dal riciclaggio del dena ro sporco ed anche dalle attività 
economico-finanziarie cr iminal i del l ' impredi tor ia mafiosa e parama-
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fiosa che ev iden temente godono del vantaggio della mobil i tà e della 
internazionalizzazione. Molte volte abb iamo par la to del l 'o l t re confine 
e mol te nos t re considerazioni si sono mosse su questa linea. 

Per questo , p u r condiv idendo l ' e m e n d a m e n t o del collega Lo Por to , 
che c redo il Pres idente farà p ropr io anche pe r le giuste considerazioni 
fatte dal l 'onorevole Alagna, r i tengo infondato il t imore di assimilare 
Milano ad al tre città, p u r e in un giudizio differenziato e ar t icola to (è 
vero quan to dice il Pres idente che Milano non è Pa le rmo è non è 
Reggio Calabria); la specificità e la dist inzione delle situazioni è un 
tr ibuto alla verità e all ' intell igenza delle cose a l t r iment i c o m p i r e m m o 
solo una denunc ia gener ica e demagogica . Tuttavia questo e l emen to è 
impor tan te pe rchè r iguarda u n a presenza nell 'attività produt t iva , eco­
nomica , urbanist ica, non solo a Milano. Sono p reoccupa to della Duomo 
connection quan to delle d e n u n c e che h a n n o fatto i quindici s indaci , di 
estrazione polit ica diversa, che par lavano lo stesso l inguaggio denun­
c iando gli stessi fenomeni , gli stessi intrecci , la stessa presenza nelle 
organizzazioni di part i to locali di e lement i mafiosi. 

Tut to questo non p u ò essere ascri t to solo ai soggiorni obbligati di 
famigerata memor ia , che pu re un effetto di influenza e di r acco rdo lo 
h a n n o avuto nella diffusione del fenomeno, m a p ropr io nel l ' ident i tà del 
fenomeno che abb iamo cerca to g ius tamente di seguire pe r l 'Italia. Non 
è una polemica , visto che nei confronti della Commiss ione antimafia un 
minis t ro milanese si è offeso pe rchè ci e ravamo recat i a Milano, m a è la 
d imostrazione che abb iamo persegui to un obiettivo giusto di cono­
scenza e di approfondimento . 

Un al tro e l emento è l ' infiltrazione nelle istituzioni e nel le ammini ­
strazioni. Vorrei rass icurare il sena tore Benassi, non sono più preoccu­
pato pe r Milano o più por ta to a sot tol ineare questo e l emen to pe rchè c 'è 
una giunta nella quale la mia par te poli t ica non è rappresenta ta ; 
pu r t roppo nella debolezza delle s t ru t ture pol i t iche e amminis t ra t ive 
r ispetto alla cor ruz ione e al nesso t ra affari e politica, che n o n s e m p r e 
significa mafia, c'è una contigui tà e u n a omologazione fra amminis t ra­
zioni di tutti i segni. Non sono por ta to a guardare con maggiore severità 
Milano di quan to con mino re severità abb iamo guarda to situazioni 
c o m e Napoli, Caserta di cui sono stato re la tore , fra l 'altro. L 'onorevole 
Umidi Sala, che è u n a diligente ed intell igente par tec ipante ai nostr i 
lavori di investigazione, m e ne p u ò dare at to. 

Questo è il p rob lema: non si t rat ta solo di s t rument i che le nuove 
leggi, la n. 142 e la n. 241, ci h a n n o fornito, lo statuto, le p r o c e d u r e pe r 
la t rasparenza degli atti amministrat ivi , il maggior control lo , la parteci­
pazione dei cit tadini. Queste cose mi auguro non t rovino in tut ta Italia 
e non solo a Milano la resistenza poli t ica e bu roc ra t i ca che tutti 
sappiamo s tanno incon t rando , così c o m e mi auguro - non lo dico 
ce r t amen te in po lemica con i colleghi siciliani - , e l 'ho det to al mio 
amico Nicolosi, che la regione Sicilia voglia recepi re questa normat iva 
pe rchè la r i tengo e s t r emamen te impor tan te . 

Non c'è dubbio che nella v icenda di Milano ci s iano cose che 
lasciano sconcer ta t i pe r u n a cer ta pigrizia de l l ' amminis t raz ione . L'uffi­
cio t rasparenza non aveva una delega assessoriale fino a u n mese p r ima 
della denunc ia pubbl ica della v icenda della Duomo connection] quindi 
l 'assessorato alla t rasparenza esisteva sulla carta, non era effettivo e il 
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comita to antimafia è stato una risposta alla denegata commiss ione 
d' inchiesta. In un p r imo t e m p o si pensava addir i t tura di farne oggetto di 
una opzione di maggioranza, che era u n a cosa un po ' audace . 

Non si trat ta solo di s t rument i giuridici da adot tare , m a anche di 
compor tament i ; si tratta di dis t inguere s empre più la gest ione dall ' indi­
rizzo polit ico, che va resti tuito alla polit ica c o m e interesse genera le alla 
sua dignità, alla sua au tonomia , alla sua responsabil i tà. Questo in fondo 
è il vero p rob lema della moralizzazione della vita pubbl ica ed è 
l 'ostacolo maggiore che poss iamo frapporre al l 'azione mafiosa. 

In questo senso, penso che vicende c o m e quella di Milano e del suo 
hinterland s iano esemplar i , non pe rchè si voglia indicare u n mode l lo 
negativo, ma pe r il per icolo che si cor re , che è lo stesso p resen te in 
al tre zone del paese. Abbiamo r iscontra to incongruenze , inadempienze , 
uno scad imento del tono genera le della poli t ica del quale c o m e sempre 
è responsabile chi sta nella maggioranza, m a anche chi dovrebbe 
eserci tare in m o d o costrutt ivo la propr ia funzione di opposizione e di 
control lo . In questo senso par lo di esemplari tà , pe rchè è di fronte a 
simili realtà che la Commiss ione ha compiu to - a par t i re dal codice di 
au toregolamentaz ione pe r la scelta dei candidat i - u n o sforzo pe r 
indicare nella t rasparenza della vita polit ica ed istituzionale u n o dei 
cardini della lotta alla malavita organizzata. 

PRESIDENTE. Penso si possano t ra r re le conclus ioni di questo 
dibattito. Pr ima di tut to, pe rò , r icol legandomi a quan to det to poco fa 
dal senatore Cabras a proposi to del codice di au toregolamentaz ione , 
voglio r icordare quan to ho scri t to questa mat t ina su «l'Unità». Il codice 
di au toregolamentaz ione delle candida ture alle elezioni è stato appro­
vato a Roma da tutti i segretari dei partit i che s iedono in Pa r l amento . Il 
Ministro del l ' in terno ha preso iniziative mol to oppo r tune pe r appog­
giare l 'applicazione di questo codice , in par t icolare sol leci tando le 
prefet ture pe rchè facessero presen te ai parti t i i nomi dei candidat i 
coinvolti in fatti di mafia. Ebbene , dopo le u l t ime elezioni amminis t ra­
tive, non abb iamo avuto notizia di protes te da par te di nessuno dei 
partiti che h a n n o par tec ipato a queste consultazioni nei confronti di 
candidati appar tenent i ad altri parti t i che r ient rassero nelle fattispecie 
previste dal codice di au toregolamentaz ione . Per verificare la si tuazione 
ho chiesto alle prefet ture informazioni sulle liste al fine di sapere se si 
e rano verificati casi di candidat i incorrent i nei reati indicati dal nos t ro 
codice. Per ora abb iamo avuto solo la risposta del prefetto di Cosenza e 
da essa risulta che a lcuni candidat i , se fosse stato r ispettato il codice di 
autoregolamentaz ione , non avrebbero dovuto essere inclusi nelle liste. 
Noi poss iamo fare tutte le cr i t iche che vogliamo allo Stato, al Governo, 
ma poi c'è un p rob lema di funzionamento dei parti t i che va risolto al 
più presto . 

Di questi tempi , pera l t ro , si s tanno e leggendo i comitat i di gest ione 
delle uni tà sanitarie locali ed anche questa è u n a mater ia nella quale il 
codice può t rovare applicazione. 

ALAGNA. Qualche iniziativa in questo senso dovrebbe essere as­
sunta in occasione delle elezioni regionali siciliane. Si po t rebbe prov­
vedere ad attivare i prefetti in ant ic ipo piut tosto che success ivamente 

17 
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alle elezioni. Il p rob l ema è tanto più grave cons ide rando che si elegge 
un 'assemblea legislativa e non un o rgano amminis t ra t ivo . 

PRESIDENTE. Per quan to r iguarda il d o c u m e n t o che ho il lustrato, 
ringrazio i colleghi pe r i loro interventi con i quali s e m b r a approvas­
sero in l inea di mass ima il testo propos to . 

Per quan to r iguarda gli aggiustament i suggeriti , des idero innanzi 
tut to dire al sena tore Penassi che ogni d o c u m e n t o p u ò essere interpre­
tato in m o d o del tut to soggettivo dal singolo g ruppo o dalla singola 
persona. L'essenziale è che ci sia equil ibrio e corret tezza in chi s tende il 
d o c u m e n t o ed in chi l 'approva ed io c redo di aver fatto quan to era 
possibile pe r m a n t e n e r e ques to equil ibr io nel valutare u n a si tuazione 
che , pe r tanti aspetti , si è presenta ta mol to delicata dal p u n t o di vista 
poli t ico. D'altra par te , b isogna p u r dire che la relazione r ipor ta quan to 
abb iamo udi to e visto e quel lo di cui ci s iamo convinti . Non poteva 
espr imere giudizi su quest ioni di mer i to che non c o m p e t o n o a noi m a 
che r iguardano questo o quel set tore della vita poli t ica milanese . 

Accetto la propos ta del l 'onorevole Lo Por to di soppr imere l 'u l t imo 
per iodo , m a non pe rchè sia convinto che il giudizio sia sbagliato, 
quan to pe r chè effettivamente po t r ebbe dare adi to ad equivoci . Faccio 
presen te pe rò che nel d o c u m e n t o r imane il penu l t imo capoverso , il 
quale recita: «Nonostante i dati della cr iminal i tà relativi a Milano siano 
ormai vicini a quelli di città con tradizionale presenza mafiosa, non è 
condivisibile a lcuna assimilazione delle diverse real tà sociali. La delin­
quenza organizzata a Milano e nel suo hinterland anco ra oggi non gode, 
infatti, di u n a base di illegalità nè di un consenso di massa». Poss iamo 
scrivere, invece che «consenso di massa», «consenso sociale» c o m e 
suggeriva il sena tore Cabras, m a il conce t to r imane . Ricordo anco ra 
quella manifestazione organizzata dai sindacati confederal i nel corso 
della quale si inneggiava alla mafia e potre i fare molt i altri esempi . 

CABRAS. La c a m o r r a a Napoli dà lavoro. 

PRESIDENTE. In base ai dati che ci sono stati forniti, a Napoli 
vivono di lotto c landest ino c i rca 50 mila persone : ques ta è la base di 
massa della de l inquenza organizzata. 

Sono anche d ' accordo con l ' e m e n d a m e n t o suggeri to dal sena tore 
Calvi a proposi to dell ' inizio di insicurezza che carat terizza la vita 
poli t ica milanese . 

FUMAGALLI CARULLI. Non è u n a si tuazione iniziale, è oggettiva. 

PRESIDENTE. Possiamo dire che si diffonde, p r e n d e piede questo 
senso di insicurezza. 

L ' e m e n d a m e n t o propos to dal l 'onorevole Umidi Sala è anch 'esso 
accoglibile in quan to il minis t ro Scotti mi ha det to che nessun g rande 
c o m u n e italiano ha del imitato l 'area met ropol i tana , t an to che il Go­
verno dovrà in tervenire in p r ima pe r sona il 12 giugno con u n a diffida a 
provvedere en t ro t re mesi con l 'approvazione dello s tatuto. Di fatto si 
t ra t terà di una proroga . 
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Da ul t imo, vorrei dire a l l 'onorevole Lo Por to che quel lo r ipor ta to è 
l 'e lenco delle imputazioni avanzate dalla magis t ra tura . La relazione non 
p u ò farle propr ie , visto che si dovrà avere il d iba t t imento ed il giudizio 
definitivo. 

LO PORTO. Mi sembra che non si sia verificato in altri casi che 
abb iamo trat to le accuse dai fascicoli giudiziari. 

PRESIDENTE. Nel d o c u m e n t o su Crotone abb iamo citato gli atti 
del l 'autori tà giudiziaria senza aggiungere u n a parola . Lei ha det to che 
questo e lenco è impress ionante , m a è solo quan to ha scri t to il magi­
strato. 

Propongo che la bozza di relazione sia approvata nelle sue l inee 
generali e che sia dato manda to all'Ufficio di pres idenza di in t rodur re le 
modifiche proposte nel corso della discussione. 

Poiché nessuno fa osservazioni, così r imane stabilito. 

La seduta termina alle ore 17,40. 


